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ONOREVOLI SENATORI. - La p.ra.duzione del­
l'alcole :etilico, ·dei hquori e di ,altri prodotti' 
a bas-e alcoolica è ogg.i regolata, dal p·unto di 
vista igienico-sa·nita.rio, dalle se,guenti. dispo­
sizioni: 

a) articolo 149 -del regio decre·to 3 agosto 
1890 (regolamento speciale .per la v.i:gilanz-a 
igieni.ca sugli alim·enti, le bevand-e •e .gli oggetti 
eli uso domestko) ; 

b) articoli 100-143 del re.g.io decTeto 2·5 
novem,bre 1909, n. 762 (.regolamento p.er l'ap­
.plicaz.ione del testo unico de-lle leggi sugli spi­
~riti); 

c) :articoli '251-252 del testo unico deli~ 

leggi .sanita1rie, ap·provato con .regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265; . 

d) decreto ministeriale 25 .maggio 19312. 

L'.artkolo 149 del regio decreto 3 -a·gosto 
1890 vieta la vendita di acquavite,. rhmn, -co­
gnac, Kirs·ch, anrac, liquori, Unture ed essen­
ze contenenti adda cianidrico in dose nociva, 
acidi minerali, m·etalli tossici, materie coloranti 
nocive, alc·ole metilico, a·cido ,piarico, gomma 
.gutt,a ·e droghe med:Lcinali a dose di rime~ìo. 

Gli a-rti,coli 140 :e 143 del reg.io decreto 25 
novembre 1909 fissano le ;quantità minime pe,r-: 
centuali di residui della .distillazione da :P·re­
.sentarsi allà adulterazione e le grad:az.ioni ~al­
coliche :minime dei diversi alco.li .retti:fì..cati e 
stabiliscono che l.a vigHa·nza .sull'.Lgiene degli 
.s,pi.riti s-petta alle a~utorità s-anitarie. 

L'articolo 251 del testo unico delle l~g·gi soa­
nit·arie vieta la fahbr.icazione :ed il commer·cio 
Idi -liquori od altre bevande alc•oliche, prodotti 
farmaceuhci, speci.alità medidnali, . ecc., che 
c-ontengano ·eter·e amilico, alcole m:etilico od 
altri alcoli .diversi dall'etilico. ed il ,succe.ssiv.o 
articolo 252 esclude dal ·Cenriato divieto l·e .pic­
.cole ,quantità di alcole metii.ieo :e di akoJ:i su­
periori naturalm·ente contenute in alcune be­
vande .alcoliche com·e le ,acquaviti e prodotti 
si m ilari. 

Il deereto minister.iale 25 maggio 1932 fissa 
le ·quantità massim-e di alcole .metilico ed .alco-li 
superiori tolle·ra.te nelle -acquaviti e prodotti 
similari. 

Tali d-i.s.posizioni, ·emanate in tem·pi e -con 
crite.ri ed intendimenti :assai dive.r.si, non co-

.stitui,sc·ono un insiem.e org,ani·co · .m.à sono, ln­
vece, f1rammentarie ·ed anche incomplete. In­
fatti .gli aLcoli rettificati ,possono contenere, 
oltre all'alcole ·m·eti1ico :ed altri alcoli superio,r~, 
parec·chie a-ltre· impurità .quali aldeidi, ·eteri 
co:mposti, acidi o.rganid: poi-chè tali impurità 
non sono conteni.pl.ate negli ,articoli sop,r·a ripor­
tati, rie deriva che un alcole retti,fi.cato che 
contenga queste .sostanze anche :in quantità 
notevoli non può ·essere ·perseguito in base al­
le disposiz,ioni attualmente in vigore. Innltre, 
queste ,si riferiscono essenzialm-ente ·non ·all'al­
co:e e·tilico, m·a a'i hquori e 1ad a-ltre bev.ande 
·e .prodotti a base alcòlica. 

Gli alcoli rettifi,ca.ti, og,gi in ·Comm,ercio -
·che non di rado vengono 1P·f'odotti in modesti 
o.pifid dotati di impianti di rettitficazi-one ina­
~degua ti od. antiquati - 'SO'llO assai sp·e.sso no­
tevo1mente impuri; e 1gli .stessi pl"oduttori, fat­
ta ·eccezione pe:r le ,g.randi distillerie, nnn · si 
sono ma'i preoccup~ti della purezza dei loro 
.prodotti, sia perchè .sforniti dei mezzi tecnici 
necessa.r.i per il controUo ana-litico .sia perchè

1 

non essendo fissati i r·equisiti minimi di .pu­
rezza dell' alcòle retbfi.oato e non :esistendo fi­
nora in ~tale campo alcun se.rvizio di vigilanza 
pe,r },a ·re,pressione delle .inadempienze e delle 
frodi, i pll}qdotti stessi, anche se impuri, po­
tevano .senza difficoltà essere destinati a tutti 
gli impieghi prev.isti per l'al.cole retUficato . 

Per i .sue.sposti motivi si è ravvisat'a 1'-op­
portunità ·di:· disèiplinar-e dal -lato .igienico-sa­
nitario, la .pl"oduzione ·e la vendita dell'akole 
·etilico, fi-s-sando le caratteristiche ed i ,re:qui­
s.iti minimi di .purezza ai quali esso deve ·COr-: 

ri.spondere. Tale' disciplina è stata r~conosdu­
ta necessaria e S·ollecitata anche dalle As,soda­
ziDni nazionali ·dei produttori di . alcole e di vi~ 
n o e li·q uori. 

È stato pertanto predisposto il presente d'i­
·Selgno di '1eg1ge, inte·S·O .a .re.gola:re in modo or­
ganico la produz.ione e i1 .comme1rcioo odell'·akole 
in que.stione. 

Il progetto, do-po aver precis1ato i requisiti 
che deve presentare .il pr·odotto, sia .di p~od u­
zione na-zionale, ,sia importato (articoli l e 2) 
che non sia destinato ana dena·turazione, .sta­
bilisce .che l'~alcole sf•ornito di tali 'requisiti .non 
può ·essere .imme.s·S·O .al ·consum.o se non ·adul­
terato con denatUirante generale de1lo Stato 
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o con. denaturanti s:peciali . per usi industriali 
(artieolo 3). Con lo stes,so ·arhcolo 3 viene 
abro~ato l'articolo 140 del Regolamento ap­
provato .con regio decreto 25 nove1nbre 1909, 
n. 7·62, sopra cennato. 

Gli articoli 5 e· 6 comm-inano sanzioni pena­
},i a carico :di coloro .che produc-ono, . importa­
no, deteng-ono o pongono in vendita ako1e non 
rispondente a.i reqùisiti- sbahiliti. 
. All'autorità sanitaria è dem-andato 1'-es·er­

cizio della v·igHa:nza sulla produzione e la ven-

DIS:E.GNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'al·cole o atcole etilico o spirito da qualun­
que n1ateria prima ottenuta, che non sia de­
stinato a-lla dcnatnr'azio:rw .con denaturante ge­
nerale dello Stato o con denaturanti speciali· 
per usi industriali, deve soddisfare ai requisiti 
•clcH'.articolo seguente. 

Art. 2. 

L'alcole ·deve essere l·imp·ido, i:ncolore, di 
-odore gradevol\?, caratteristico alla degusta­
zi-one; può essere tollerato un legger·o odore 
che ricnrdi aptpena lievem·ente la mateda pri­
m·a di ori,gine. 

La .sua gradazinne in volume a 15°, 56 non 
deve essere inferiore a 95·° C delralco1ometro 
uffic·i.ale adottato d.all' Amm.inistrazi.one finan­
ziaria. 

Le sostanze ·estranee .contenut·e in 100 cen­
timetri cubi di ,alcole anidro non dovranno 
superare i seguenti limiti : 
Alcole metilico, in vol1Ulne c.·c. 0,50 ,per cento 
acidità, itn acido aeeti.co, mgr. . 5 » 

eteri, in acetato di ·etile, m.gr. 60 » 

ald·eidi, mgr. 5 » 
alcoli .superiori, mgr. 10 » 
forfurolo F; 

La color.az·ione con ·il saggio al ,permang-ana­
to, ese·guito se.conclo il metodo di AUen, deve 
pe.rmane.re almeno 10 minuti primi. 

dita dell'alcole, nonchè srull'akol,e in importa­
zione (artic:o}o 7). 

La vigHanza, nella fase deUa ·produzione, è 
e!S\?rcitata anche dal M:nistero dell'industria 
e del comiine.rcio. 

Per .il .prelevamento e l',analisi de·i campio­
ni, il .dis;e.gno di leg,ge fa :rinvio alle norme 
contenute ·nel Regolam:ei1to approvato .con de­

·Creto presidenziale 30 maggio 1953, n. 5.67 . 

Art. 3. 

.L'alcole che non presenta i re-:1uisiti stabi­
liti dal precede:n te arti·colo non può essere ,im­
messo al consumo se non adulteriato con dena­
turante generale dello Stato o ·C·on denahman-
ti speciali per usi industriali. · 

È abro,gato 1'a,rtieolo 140 del ~re.go.lame:nto 

per l'.aptplieaz:one del testo unico delJ.e Jeggi 
sugli .spiriti ap,provato con regio decreto 25 
novembre 1909,, n. 762. 

Art. 4. 

L'alcole im.portato si1a in temp·oranea .che in 
definitiv:a non destinato alla denat,urazione con 
denaturante .generale dello Stato o ·con denatu­
ranti· pe.r us: industriali deve soddis.flare ai re­
quisiti stabiliti dall'articolo 2 della presente 
legg-e. , 

Art. 5. 

Chiunque produce o importa a s.ca.po d·i ven­
dita, detiene, vende o c01nunque pone in ven­
dita alcole non Tispondente ·a.i requisiti ,fissa­
ti dall'articolo 2 della presente Jeg-ge è pu:nito 
con l'ammenda da Er·e 20.000 ta lire 500.000. 

Art. 6. 

La pena ,prevista nel precedente ,a,.rti.co1o non 
può essere infer.iore a lire 100.000 s.e co.Jui che 
detiene o ,pone in vendita o distribuisce alcole 
non rispondente ai -requisiti fissati non ~ in 
grado di indic·are ·e .di provare ;l'identità e la 
provenienza dell'ako1e. 
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L'alcole di cui al preeed·ente ,comma e quel­
lo .di -cui al p.reoedente artic'Olo devono essere 
denaturati o r·il.avorati con le nor·me da stabi­
lirsi dal Ministero delle . finanz,e e dall'M to 
Commissariato par l'igiene e la sanità pub­
blica. 

Art. 7. 

1La vig{ìl.·anzoa igieni.ca .sulla P'roduz,ione e ven­
dita dell'alcole spetta all'Autorità sanitari,a, 
la ·qual.e ha facoltà di proceder·e ad iSipezionì 
e prelevamenti di callltp·ioni negli .stabilim·en­
ti di .p,roduzione e di rettificazione, negli sta­
bilimenti, .op•ifici, l'aborator.i che ,impiegano al- · 
col,e nnn denatur,ato ,con dena:turante geneTale 
o ·con denaturanti speciali, nei depos.iti e nei 
locali di vendita. 

La vigHanza si e.se:rcita anche sull'alcole in 
arrivo, in 'Partenza, in transito, comunque s;ia 
fatto il trasporto, e 1e Autori·tà fe,rrovtar.i,e, 
marittim.e, gli -eser.ce.nti dei servi,zi di traspo.r- . 
to sono tenuti a .dare la lo.ro assistenza ai fun­
zionar·i e a·genti inca,ri.ca:ti de.g}.i accertam,enti 
e dei prelievi ritenuti nec,essa'ri. 

.Gli uflkiali .ed agenti .della polizia giudizila~ 
ri.a com·piono a-c·certam·enti in or.dinf! a qual­
siasi v·i·olazi{)ne del1a tpr·es-ente leg1ge. 

La vi,gilanza sulla produZ~ioTie dell'alcole eti­
lico .è affidata per le attribuzioni di propria 
~omP'etenza anche al Ministero dell'industria 
e del ·commereio. 

.Art. 8. 

Ai runi della viigilanzll. vaJ..gono le norme .re­
lative al prelevamento ed anahsi. di camp.i.o.ni 
previste .d!al decreto pre.sidenz,i~Le 30 inaggio 
1953, n. 567, p·er l'es·ecuzione della legge 6 ot­
tobre· 1950, n. 836, che disciplina la .produzio­
ne ,e -la vendita degli .estratti alimentari -e dei 
prodotti affini. 

Le analisi dei :cam'P'ioni dovranno ess.ere 
eseguite ,se·condo i m,etodi che saranno indicati 
nel regolamento di esecuzione della ipr.esente 
legge. 

Art. 9. 

La .p.res,ente le,gge entra in vigore un anno 
dopo la data d-ella 'sua pubblicazione nella 
Gazz:ettta Ufficriwle della R1epuhblica. 




